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Dopo un'altra giornata di ostruzionismo miss ino e di incertezze nella maggioranza 

ENNESIMA SORTITA DI FRANCHI TIRATORI PC 
CHE VOTANO CON I FASCISTI SULLA RAI TV 

La proposta di chiudere la discussione generale approvata con 375 voti a favore e 83 contrari (MSI, PLi e 28 de) - Con
ferma della disunione all'interno della DC - Il sabotaggio della destra ai lavori del Parlamento - Oggi nuova seduta 

Dal PCI alla Camera 

Il governo 
chiamato a riferire 

sui programmi 
delle aziende 

pubbliche 
II gruppo comunista della 

Camera, con una lettera del 
compagno D'Alema al presi
dente della commissione Bi
lancio, ha preso l'Iniziativa di 
sollecitare atti del governo, 
tali che assicurino un seguito 
concreto e operativo alle ri
sultanze delle audizioni che, 
la scorsa settimana, la com
missione ha avuto con i pre
sidenti degli Enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. 

«La commissione Bilancio 
— scrive D'Alema — ha po
tuto apprendere. In occasio
ne delle audizioni del presi
denti degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali, 
che la situazione finanziaria 
delle aziende pubbliche è tale 
da doversi non solo ricorre
re ad un ridimensionamento 
del loro programmi di Investi
mento, ma di non poter defi
nire neppure tali programmi 
a causa dell'Incertezza circa 
11 versamento, da parte del 
Tesoro, dello trance del fondo 
di dotazione dovute ». 

D'altra parte — aggiunge 11 
deputato del PCI — « la per
dita finanziarla causata dal 
ritardo del pagamento delle 
rate del fondo di dotazione, 
l'alto costo del denaro da re
perire sul mercato finanzia
rlo fanno si che 1 program
mi di investimento degli Enti 
di gestione siano seriamente 
compromessi con grave dan
no soprattutto per lo sviluppo 
dell'occupazione nel Mezzo
giorno ». 

« La Questione della manca
ta esecuzione delle leggi sul 
fondi di dotazione — sotto
linea D'Alema — si collega a 
«niella più generale della 

. mancata attuazione di quasi 
tut te le leggi di spesa per 
l'investimento approvate dal 

' Parlamento. Cosi che 11 calco
lato deficit del bilancio di 
cassa 1974, previsto in 7.400 
miliardi come limite massimo 
Invalicabile dall'allora mini
stro del Tesoro, l'on. La Mal
fa, sembra essersi ridotto In 
realtà all'lnclrca a 2.000 mi
liardi. Pertanto mentre ri
leviamo che l'esecutivo ha 
messo In atto una politica di 
bilancio radicalmente diversa 
da quella approvata dal Par
lamento, realizzando un In
dirizzo drasticamente defla
zionistico, riteniamo di do
ver ribadire la necessita: 

« a) che il governo venga a 
riferire alla commissione Bi
lancio sullo stato di esecu
zione delle singole leggi di 
spesa per l'investimento; 

« 6) che 11 ministro del Te
soro e quello delle Partecipa
zioni statali vengano « rife
rire alla nostra commissio
ne cosa Intendono fare circa 
il finanziamento degli enti 
di gestione delle PPSS so
prat tut to per quanto riguar
da l'attuazione del loro pro
grammi nell'Italia meridio
nale ». 

Infine, D'Alema rinnova la 
richiesta, già formulata con 
altra lettera, che «non si 
giunga al dibattito sul bilan
cio di previsione 1975 senza 
che la Camera abbia potuto 
esaminare 11 preventivo di 
cassa ». 

Cattiva 
coscienza 

A rimorchio del Quotidiano 
romano di destra II Tempo. 
* venuto l'organo democri
stiano per polemizzare con le 
nostre argomentazioni a pro
posito della replica di Gui 
al Senato sul tema delle vio
lenze fasciste. Dictamo che si 
tratta di una polemica per 
eufemismo: in realtà è un 
elenco di contumelie. A par
te questo, però, domina, co
me già nel Quotidiano di de
stra romano, la contraffazio
ne del vero. Noi avremmo ne
gato l'esistenza di una vio
lenza che proviene da gruppi 
estremizzanti.. Questa è una 
pura falsità. Abbiamo denun
ciato e condannato con ogni 
vigore queste forme di provo
cazione. Abbiamo sottolinea
to per l'ennesima volta che è 
del tutto ovvio, per noi. che 
ogni forma di violenza va 
combattuta. 

Ma, m pari tempo, abbia
mo detto che l'attuale mini
stro degli interni, pur sotto
lineando la « prevalenza » del
la violenza fascista, ha evita
to di sottolineare quello che 
anche ti suo precedessore 
aveva dovuto riconoscere. E 
cioè che nelle formazioni neo
fasciste vi è un pericolo per
manente ed emergente con
tro le istituzioni democrati
che, che fin troppo evidenti 
sono state omertà e conniven
ze e che, di conseguenza, oc
corre non compiere alcun 
passo indietro almeno rispet
to a quanto era già stato rico
nosciuto e a/fermato. 

Su queste cose il quotidia
no democristiano avrebbe do
vuto rispondere. Il fatto che 
?m lo faccia, ma che al can

ario, falsifichi la nostra po
sizione è segno di pessima co-
munta. 

Dopo un'altra giornata di 
ostruzionismo missino alla 
Camera, la maggioranza DC, 
FRI. PSDI. PSI ha deciso — 
come annunciato dal capo
gruppo socialista Marlottl In 
una dichiarazione — di ritira
re il decreto di riforma del
la BAI-TV che, pena la de
cadenza, avrebbe dovuto es
sere approvato entro 11 29 
gennaio dal due rami del 
Parlamento, e di presentar
ne oggi un altro, conforme 
al testo varato dalle Commis
sioni, che potrà essere conver
tito In legge entro 60 glo-nl. 
A tale decisione si è giunti 
dopo che la Camera aveva de
ciso a larga maggioranza la 
chiusura della discussione ge
nerale e dopo molte Incer
tezze: essa non cancella gli 
errori e le responsabilità del 
centrosinistra, e specialmen
te della DC, che ha dato spa
zio allo «sbarramento» an-
tlriformatore missino, quan
do addirittura non gli ha con
cesso aperto e vergognoso in
coraggiamento, come, ancora 
una volta, è appunto accadu
to ieri attraverso un'ennesi
ma sortita di « franchi tira
tori ». 

La lunga seduta In aula, 
iniziata in mattinata e pro
seguita sino a oltre le 
20, è s ta ta contrassegna
ta da Interminabili Inter
venti di deputati missini cui 
si sono affiancati anche due 
esponenti liberali (MALA-
CODI e BOZZI). Alla ripresa 
pomeridiana, In base ad una 
decisione presa dal quattro 
partiti di maggioranza dopo 
un lungo consulto, il demo
cristiano BARBI ha proposto 
la chiusura della discussione 
generale. Naturalmente, con
tro questa proposta si pro
nunciava l'estrema destra, 
che approfittava dell'occasio
ne per scaricare sull'assem
blea un altro fiume di parole. 

Sulla proposta si votava a 
scrutinio segreto e ancora 
una volta, pur su una que
stione che poteva apparire 
pacifica, una consistente pat
tuglia di democristiani spo
stava 11 suo voto a favore 
della posizione missina e li
berale. I voti a favore della 
chiusura del dibattito gene
rale erano 375 e quelli con
trari 83, mentre l parlamen
tari dei due gruppi di de
stra erano In tutto 55. Risul
tava del tutto chiaro che ven-
totto « franchi tiratori » ave
vano voluto approfittare del
l'occasione per manifestarsi 
nuovamente. E evidentemen
te, si t rat ta di una frangia 
della destra de. 

Questo episodio costituisce 
solo l'ultimo riscontro di una 
situazione di disunione all'in
terno del gruppo de la quale 
assume inequivocabilmente 11 
segno di una dissidenza con
servatrice, come ben dimo
stra la sequenza delle sortite 
del « franchi tiratori » nelle 
ultime settimane (dall'episo
dio del voto sull'esercizio 
provvisorio del bilancio a 
quelli vergognosi a favore di 
deputati missini per 1 quali 
era richiesta autorizzazione 
a procedere in giudizio). 

Se ora si prospetta il 
grave esito quanto meno 
di un ritardo della rifor
ma, questo non può esse
re attribuito a fattori ester
ni, come qualche esponente 
de ha voluto dire. C'è. a mon
te, una responsabilità poli
tica generale della Democra
zia cristiana per il fatto di 
essersi opposta per anni ad 
una riforma democratica del 
maggiore strumento di Infor
mazione del nostro Paese, e, 
quando ha dovuto muoversi, 
sospinta dalla sentenza del
la Corte Costituzionale, lo ha 
fatto — in ciò seguita dagli 
altri partiti di centro sinistra 
— In modo da offrire alla de
stra la possibilità di un sa
botaggio. Lo strumento del 
decreto, con l'obbligo costitu
zionale della conversione en
tro 60 giorni, e In presenza 
di una sicura volontà ostru
zionistica del fascisti, è ap
parso subito come la forma 
criticabile sotto vari aspetti, 
e certo più fragile, di Inter
vento legislativo. Tuttavia, 
esso avrebbe potuto egual
mente servire per condurre 
in porto la riforma, ma alla 
inderogabile condizione di es
sere accompagnato dalla com
patta determinazione della 
maggioranza di difenderlo. In 
altre parole, sarebbe occorso 
che, a partire dal giorno 
stesso in cui 11 decreto e sta
to licenziato dalla commissio
ne, si imponesse al dibattito 
d'aula un ritmo tale da stron
care le velleità di boicottag
gio. Invece tutto si e svolto 
come nella più normale delle 
situazioni, con sedute di po
che ore, « ponti » di fine set
timana. 

Se a questa debolezza della 
linea di condotta ufficiale si 
aggiunge 11 vergognoso e ri
corrente manifestarsi del vo
ti sotto banco a favore del 
missini, è logico che sorgano 
interrogativi che vanno al di 
là del pur rilevantissimo pro
blema della riforma radiote
levisiva e che riportano In 
primo piano 11 tema della 
consistenza della maggioran
za e dell'atteggiamento della 
DC nel confronti degli equi
libri politici usciti dall'ultima 
crisi di governo. E di nuovo 
riemerge la delicata questione 
delia funzionalità del Parla
mento, la quale non può es
sere ulteriormente avvilita 
dalle falde del centrosinistra. 

La Camera tornerà a riu
nirsi oggi alle 16,30. 

e. ro. 

Dal ministro degli Interni 

Presentato il disegno 
di legge sulle armi 

Il ministro dell'Interno, Gui, 
ha prcscnUito al Senato, all'ini
zio della seduta dj ieri, il testo 
del disegno di legge sulle ar^ 
mi. le armi improprie e gli 
esplosivi. 

11 disegno di legge, per [1 
quale il ministro si è riservato 
di chiedere l'urgenza, precisa 
le caratteristiche in base alle 
quali le armi da guerra si dif
ferenziano da quelle comuni da 
aparo. Tra queste ultime fa 
rientrare quelle per * bersaglio 
da sala », quelle « salve, a gas, 
ad aria compressa (esclusi i 
fucili per la caccia subacquea) 
e i lanciarazzi (a meno che 
l'impiego di questi ultimi non 
sia previsto da leggi o da re
golamenti, come e il caso, per 
esempio, delle dotazioni di sicu* 
rezza per la nautica). Il dise
gno di legge stabilisce inoltro 
che i proiettili per armi da spa
ro comuni non possono essere 
perforanti, traccianti, incendia
ri, esplodenti o autopropellenti. 

Fatte salve le speciali auto
rizzazioni previste dalla legge, 
non potranno essere portato fuo
ri della propria abitazione, ol
tre alle armi da sparo, le maz
ze e i bastoni ferrati, «li sfol
lagente e i noccolierl (i cosid
detti pugni di ferro), Senza 
giustificato motivo non potran
no essere portati fuori della 

propria abitazione nemmeno ba
stoni muniti di puntale acumi
nato, strumenti da punta e da 
taglio o atti a offendere, ba
stoni, mazze, tubi, catene, fion
do, bulloni, bighe metalliche e 
oggetti similari 

Secondo il disegno di legge, 
chi viola questa, disposizione e 
punito con la reclusione fino a 
sei mesi, che diventano nove 
se le armi, comprese quelle 
«improprie» sono portate a 
riunioni pubbliche, e diventano 
diciatto mesi se esse sono por
tate dentro o presso scuole e 
istituii universitari. In tutti i 
casi è obbligatorio l'arresto in 
flagranza. 

Chiunque fabbrica un prodot
to esplodente non riconosciuto 
o modifica e altera la compo
sizione dei prodotti esplodenti è 
punito con la reclusione da 6 
mesi a 3 anni e con la multa 
da lire 200 mila a 1 milione. 

Inoltre, chiunque sottrae dal
la prevista destinazione o co
munque detiene esplosivi dì 
ogni genere al fino di sovver
tire l'ordinamento dello Stato 
ovvero mettere in pericolo la 
vita delle persone o la sicu
rezza della collettività median
te la commissione di attentati 
è punito con la reclusione da 
5 a 15 anni. 

Dalla commissione ministeriale 

Iniziata l'indagine 
sulle miniere sarde 

CAGLIARI. H 
Li» commissione tecnica nomi

nata con decreto del ministro 
delle Participazioni statali per 
accertare la possibilità e la eco
nomicità deilo sfruttamento del 
carbone a fini energetici, ha 
iniziato i sopralluoghi nelle mi
niere del Sulcis incontrando : 
tecnici e i consiglieri di fabbri
ca dei cantieri di Seruci e Nu-
ruxifigus, oltre che le autontà 
regionali e docenti della facoltà 
di ingegneria dell'università di 
Cagliari. 

La commissione industria del
la Assemblea sarda — che si è 
occupata dei problemi relativi 
allo sviluppo economico dei ba 
ctni minerari — sentirà ancora 
l'assessore all'industria onorevo
le Gianoglio nella seduto di gio
vedì della prossima settimana, 
sia per sentire una relazione 
sulla indagine in corso nel set
tore carbonifero, sia per stu
diare i provvedimenti necessari 
ad evitare la casse integrazione 
per centinaia di operai del set
tore metallifero. 

La visita m Sardegna della 
commissione tecnica per le mi
niere (composta da esperti no
minati dai ministri dell'Industria 
e delle Partecipazioni Statali, 
dalla Regione e dalle organizza
zioni sindacali) ha coinciso con 
la riunione straordinaria, avve

nuta a Iglesias dei sindaci del 
Sulcis Iglestente-Giispinese. Gli 
amministratori comunali e Je for
ze politiche autonomistiche (PCI, 
PSI. PSd'A. PSDI, PRI. DO 
hanno auspicato che la commis
sione concluda rapidamente il 
lavoro di accertamento tecnico 
delle possibilità di utilizzazione 
del carbone Sulcis. 

Il parere — a quanto si ap
prende — sarà largamente posi
tivo. Infatti, una concordanza 
di veduto sarebbe stata raggiun
ta attorno alla reazione del prof. 
Mario Carta, considerato tra i 
maggiori caperti a livello euro
peo, secondo cui oggi è possibile, 
ed è economicamente vantaggio
so, io sfruttamento energetico 
del carbone sardo. Basta ricor
dare il dato secondo cui la uti
lizzazione del carbone Sulcis, in 
sostituzione della nafta, porte-
rebl» ad una riduzione di oltre 
54 miliardi di lire nella bilancia 
dei pagamenti. 

Durante la riunione straordi
naria dei sindaci del Sulcis-Igle-
siente-Guspinese si è parlato an
che della grave situazione crea
tasi alla Piombo-Zi ne ifera sarda 
dove è stata chiesta la cassa 
integrazione per 200 minatori. Al 
termine dell'incontro è stato de
ciso di assumere immediatamen
te Iniziative verso il governo re
gionale e quello centrale 

ROMA: cronaca di un vivace e appassionato dibattito 

Tutto un quartiere 
discute sulle 

elezioni a scuola 
Il primo contatto tra famiglie che non si conoscono - Dall'iniziale diffidenza 
verso la « politica » ad una presa di coscienza dei problemi reali - Program
ma democratico e antifascista e una lista unitaria approvati all'unanimità 

Un'assemblea caotica, tu
multuante, in una «rande e 
nuda palestra: più di conio 
genitori si tono rlun:t) per 
discutere ! decreti delegati 
Non ci sono sedie, non c'è 
un tavolo. Neppure si senio 
no le parole pronunc'atc da 
questo o da quello: le voc. 
rimbombano, rimbalzano sul-
le pareti, creando una spp. 
ole di eco che accresce la 
confusione. In fondo alla pa
lestra un gruppo di ragazzi-
ni gioca, al rincorre, grida. 

Slamo In un quartiere ro
mano da qualche anno In con
tinua espansione. Sul vecchio 
nucleo abitativo si sono via 
via inserite decine di palazzi
ne, villette pretenziose. Una 
zona tipica della Roma del
la speculazione edilizia p.ù 
sfrenata, dove In poco t-»m-
pò si sono trasferiti, fuggen 
do dal centro della città, stra
ti di ceto medio Impiegatizio, 
funzionari di enti pubblici, di
rigenti di aziende private. 

I genitori riuniti nella pa 
lestra non si conoscono Fi
no ad ora si sono appena 
scambiati il buon giorno al 
cancelli della scuola elemen
tare, quando accompagnano ! 
bambini. 

Prima di questa assemblea 
11 comitato di quartiere «con 
rappresentanti de! PCI. del 
PSI. della DC. dei PRI delle 
Acli. di altre forze .social: > ave
va preso alcune i n a t t i v e per 
«sensibilizzare» : c'ttadln! La 
gente aveva Accolto con una 
certa diffidenza ta'e interven
to, anche se ro-i si era ri
fiutati di parterip-ir-» ad una 
assembla tenuta ne] cinema 
parrocchiale I! dibatt 'to pe-

Letta ieri al Senato una ietterà del ministro Cossiga che chiede ancora tempo per accertamenti 

IL GOVERNO NON SA ANCORA RISPONDERE 
SUI MILIARDI DATI Al SUPERBUROCRATI 

Il compagno Perna ribadisce la denuncia a più riprese avanzata dai comunisti sulla scandalosa vicenda — I decreti avreb
bero dovuto essere sospesi da tempo — Chiesto che Rumor riferisca in aula sulla grave situazione nel Vietnam e in M.O. 

Il governo non è ancora In 
grado di riferire al Parla
mento sullo scandalo del su
perburocrati promossi poco 
prima di ondare In pensione 
sulla base di un'applicazione 
« arbitrarla e truffaldina » 
del famigerato decreto An-
dreotti sull'esodo anticipato; 
né sull'altro scandalo, scop
piato successivamente, della 
concessione di regnile sotto 
forma di pagamento di ore 
straordinarie sino ad oltre un 
milione al mese in più dello 
stipendio, a favore di migliaia 
di alti funzionari statali. 

Il ministro per la Pubblica 
amministrazione, Cossiga. che 
già a metà dicembre si era 
impegnato con una dichiara
zione al Senato a riferire « al 
più presto », ieri ha fatto per
venire una nuova lettera, in 
risposta ad una sollecitazione 
del presidente del Senato (che 
a sua volta era stato Invitato 
a ciò con una lettera del 
presidente del gruppo del se
natori comunisti, Perna). Nel
la lettera egli afferma che 
« considerata la complessità, 
la delicatezza e la rilevanza 
generale e specifica degli ar
gomenti sollevati... 11 governo 
ha preso le Iniziative neces
sarie per gli accertamenti e 
per le decisioni conseguenti, 
ĉ te potranno comunque esse
re assunte entro uno spazio 
di tempo ragionevolmente 
breve ». 

Come si vede, ad oltre un 
anno di distanza dalle prime 
interrogazioni comuniste e 
dopo quasi un mese dalla pri
ma assicurazione data al Se
nato, 11 governo prende an
cora tempo. 

La lettera del ministro Cos
siga è stata letta Ieri dal pre
sidente del Senato all'Assem
blea, dopo che 11 compagno 
Perna aveva preso la parola 
per chiedere innanzitutto l'ur
genza sul disegno di legge co
munista n. 1820, presentato 
11 14 novembre scorso, di « in
terpretazione autentica » del
la legge 28 ottobre 1970 e del 
successivo decreto di applica
zione del 30 giugno 1S72 ri
guardanti 11 trattamento eco
nomico del magistrati. La ri
chiesta di urgenza, a termi
ni di regolamento, sarà votata 
oggi. Il compagno Perna ha 
tuttavia ricordato 1 termini 
della auestlonc. 

I! Consiglio di Stato, nel 
novembre scorso, ha accolto 
la richiesta d! un gruppo di 
magistrati tendente ad otte
nere il riconoscimento di un 
loro preteso diritto a perce
pire un trattamento economi
co superiore a quello attuale. 
Poiché questa sentenza viene 
a determinare un delicato 
contrasto con l'indirizzo fis
sato dal Parlamento, non re
sta al leglslato-e che riaffer
mare la precedente normati
va, peraltro assai chiara nel 
suo testo letterale, mediante 
una legge interpretativa. Ed 
e appunto questo che si pre
figge l! disegno di legge co
munista. 

Il compagno Perna ha quin
di sollevato le altre due que
stioni che sono state oggetto 
di numerose Interrogazioni 
comuniste, sia al Senato che 
alla Camera, e ultimamente 

anche di altri gruppi, tra cui 
quelli della Sinistra indipen
dente e del PRI. 

Sulla questione delle pro
mozioni fittizie del superburo
crati — che hanno avuto co
me conseguenza la correspon
sione di superpensloni a mi
gliala di alti funzionari sta
tali — Perna ha ricordato le 
dichiarazioni fatte dal mini
stro Gava oltre un anno fa. 
Egli aveva affermato In una 
riunione della commissione 
competente di Palazzo Mada
ma che 11 governo, per dare 
una risposta, attendeva l'esi
to dell'Inchiesta aperta dalla 
Corte del Conti. Ma l'Inchiesta 
è poi passata alla Procura del
la Repubblica di Roma e da 
questa alla commissione par
lamentare Inquirente. A tut-
foggi nessuna risposta è s ta ta 
data dal governo. 

Successivamente 11 gruppo 
del senatori comunisti, con 
una nuova interrogazione, po
neva al governo il quesito se 
non riteneva opportuno, là 
dove fosse stato accertato 11 
carattere Illegittimo delle 
promozioni, di provvedere al
la loro revoca e quindi alla 
revisione del trattamento di 
pensione già attribuito. Anche 
su questo secondo quesito il 
governo non ha risposto. 

Infine, sulla questione delle 
ore straordinarie, per la quale 
sono ormai note cifre astrono
miche pagate a migliala di al
ti funzionari (per un onere 
complessivo a carico dell'era
rio che si aggira sul vanti-

trenta miliardi) il governo cu 
tuale sapeva che una sezione 
di controllo della Corte dtI 
Conti aveva fatto dei rilievi 
sul decreti di pagamento go 
vernativi. I rilievi riguardava
no il fatto che 11 governo ave
va ritenuto di includere t ra 1 
collaboratori diretti del mini
stri, ammessi al pagamene 
dello straordinario, ansile l 
direttori generali, cioè que; 
funzionar! che non possono 
avere altro trattamento econo
mico se non quello dello sti
pendio che è «onnicompren
sivo ». 

Il governo attuale avrebbe 
dunque, quanto meno dovuto 
sospendere tali decreti e Ir 
vece non lo ha fatto. Ciò, no 
nostante che 11 Presidente del 
Consiglio, Moro, nella seduta 
del 5 dicembre scorso, avjsse I 
affermato nella sua risposta 
al dibattito sulla fiducia che 
« 11 governo darà piena appli
cazione alle disposizioni d. 
legge concernenti l'onnlcom 
prcnsivltà del trattamento 'Je: 
dirigenti statali a tutti 1 li
velli ». 

Nel Anale della seduta è 
intervenuto 11 compagno Ca
lamandrei: ha chiesto che 11 
ministro degli Esteri, Rumor, 
risponda con urgenza su tre 
questioni: la pericolosa ripre
sa delle attività belliche nel 
Medio Oriente e nel Vietnam, 
1 risultati del recente vlagg o 
del Presidente della Repuobll-
ca in Persia. 

CO. t . 
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C«ro collega. 

Mi e itata reppraeenttta, l'tepiraiione generil-
•e&le avvertite, di iffldur* g l i lneejrlobl. pur •• non retri
buiti, al aagfior mwero jweelblle di aiwletreU delle Corte, 
la quanto oib comporta par «l i interritati «neh* una mexcioro 
apertura a yrobleal divani da quelli nonealaanta evolti nei-
l'aablto dell'Xetituto. 

Appare, pertanto, opportuno limitare, In vìa di 
principio, a non più di due gli ino ari ohi per ogni, nuujietratn, 
anoha et non retribuiti. 

In oonaeffuenia di oib • nell'ipoteel che ne rive
t t i l e ! piti di due, t i earei «rato «e voleaei indicami quali 
Istradi ««tenere • quali «etti a diepoaitUne, 

Cordiali aaluti 

La lettera del presidente della Corte del conti, Giuseppe 
Cataldi, che ammette implicitamente II cumulo degli Incarichi 

Magistrati della Corte dei Conti 
con cumuli eccessivi di cariche 

La conferma in una lettera ai colleghi dello stesso presidente Cataldi — « Dite a quali 
incarichi volete rinunciare » — Il decreto ministeriale che ha aperto la breccia 

Il presidente della Corte 
del Conti, Giuseppe Cataldi, 
ha finalmente deciso di pren
dere provvedimenti per im
pedire U perpetuarsi dello 
scandalo degli Incarichi mul
tipli affidati ad alcuni magi
strati della Corte stessa. Una 
decina di giorni fa egli ha 
fatto pervenire a quasi tutti 
1 membri dell'organo di con
trollo una lettera nella qua
le si dice: 

«Caro collega, mi è sta
ta rappresentata l'aspirazione 
generalmente avvertita, di af
fidare gli incarichi, pur se 
non retribuiti, al maggior nu
mero possibile di magistrati 
della Corte, in quanto ciò 
comporta per gli interessati 
anche una maggiore apertu
ra a problemi diversi da 
quelli normalmente svolti nel
l'ambito dell'Istituto. Appa
re, pertanto, opportuno limi
tare in via di principio, a 
non più di due gli incarichi 
per ogni magistrato, anche 
se non retribuiti. In conse. 
guenza di ciò e nell'ipotesi 
che ne rivestissi più di dvf, 
ti sarei grato se volessi in

dicarmi quali intendi man
tenere e quali metti a dispo
sizione ». 

Dalla lettera si deduce chia
ramente che, come abbiamo 
più volte scritto, vi sono ma
gistrati (e a noi risulta esse
re pochi, ma con molti ag
ganci In settori ben definiti 
politicamente) che hanno di
verbi incarichi. Infatti risulta 
che alcuni magistrati della 
Corte del conti e del Consi
glio di Stato, assommano fi
no a sei, sette cariche. 

Cariche che non sono af
fatto gratuite (o per lo meno 
non lo sono nella stragrande 

maggioranza del casi), cosi co
me si potrebbe dedurre dalla 
lettera di Cataldi. Anzi quasi 
sempre ci troviamo di fronte 
ad incarichi lautamente retri
buiti, gli stessi che sono og
getto delle accese critiche e 
polemiche a proposito del 
compensi extra agli alti bu-

Infatti, in base ad un de
creto ministeriale, 11 princi
pio dell'onnicomprensività dal 
1971, in pratica, non ha più 
valore per 1 magistrati e per

tanto questi ultimi hanno per
cepito In questi «nnl le in
dennità per lavori che esula
no dagli Incarichi istituzlo 
n.ill. Presidenze, consulenze, 
cariche non onorifiche: per 
tutte essi hanno preso e pren
dono laute prebende. E ovvia
mente più incarichi hanno e 
più denaro riscuotono a fine 
mese. E di tutta evidenza che 
ad avere più Incarichi sono 
sempre « quelli che danno af
fidamento », « quelli che biso
gna tenersi buoni » perché al
l'interno della Corte del con
ti ricoprono posti Importanti, 
ad esemplo presiedono orga
nismi di controllo diretto, E 
cosi finora è accaduto che 
alcuni magistrati, alla fine 
del mese, sono riusciti a met
tere insieme qualcosa come 
due o tre stipendi, mentre al
tri, quelli scomodi, non alli
neati, non venivano neppu
re nominati consulenti di un 
piccolo ente. 

E' evidente che 11 problema 
sta a monte (come abbiamo 
spesso scritto) e cioè sta nel
la riforma di un organismo, 
come la Corte del conti • 

ró aveva coinvolto solo i ge-
I nitori «più preparati». Sem-
i prò nel corso della discussio

ne si era avuta una polemi. 
ca fra 11 parroco e il rap-
presentante della DC. Il par
roco avevi attaccato I decre 
ti delegati In modo distrutti 
vo. così come In preceden
za avevano fatto alcuni espo
nenti di gruppetti ex'raparlu 
memarl del tutto isolati dalla 
popolazione li rnpprcvntan 
te della DC aveva invece di
feso 1 decreti, meravigliando
si delle posizioni del parroco. 
Parte del genitori comunque, 
in segno di protesta, per 11 
fatto che s. discuteva di «co
se politiche» avevano sbattu
to 1 sedili e se ne erano an
dati. Alla fine comunque 11 
comitato di quartiere aveva 
presentato una prima bozza 
di p'attiforma unitaria 

La vicenda di questo quar
tiere inizia quindi con l'as
semblea nella palestra La di-
«abitudine al dibattito, al con
fronto di posizioni balza fuo
ri subito .Chi accenna a un 
minimo di discorso sul pro
gramma, sulla piattaforma ri-
vendicativa che dovrà impe
gnare i candidati, solleva un 
mucchio di proteste. Alcuni 
attaccano. «Qui si fa politica 

—gridano — la politica non 
la vogliamo. Dobbiamo difen
dere t nostri interessi e quel
li dei bambini. Stiamo attenti 
perchè poi ci rimettono i 
bambini. I voti li danno le 
maestre, quindi ascoltiamo 
quello che ci dicono loro, pun
to e basta». Altri proseguo 
no su questo tono .«£' sem
plice —affermano —bisogna 
chiedere per esempio che i 
Iw.Hindnii stano puliti, le fi
nestre abbiano t vetri. Il re
sto è politica». 

C'è qualcosa di irrazionale. 
Questo tipo di genitore non 
si sente un cittadino E' solo 
un padre o una madre che 
ha di fronte la scuola, una 
tradizionale «nemica» del fi
glio. Ma come «difendere» 
questo figlio? E' questa la 
domanda cui non sa dare 
risposta, perchè questa socie
tà così come è stata organiz
zata fino ad oggi ha Isolato 
I cittadini, 11 ha divisi l'uno 
dall'altro, non ha consentito 
un reale confronto, una vita 
collettiva. Non ha consentito 
Cloe che ognuno si occupasse 
dei problemi del mondo in 
cui vive. L'avversione per la 
«politica» si spiega in que
sto modo. 

Molti —dalla assemblea è 

più in generale nel rinnova
mento della pubblica ammi
nistrazione Una riforma che 
ad esemplo l'accia rlspetlare 
fino In fondo il princ.plo del
l'onnicomprensività dello sti
pendio, che cancelli le dero
ghe pretestuosamente appro
vate con provvedimenti semi-
clandestini, che impedisca lo 
aprirsi di pericolosi varchi 
attraverso i quali possono 
passare, come è accaduto di 
recente, decisioni che finisco
no per elargire al superburo
crati emolumenti ingiustifi
cati. 

Detto questo perà deve es
sere guardato con attenzione 
il principio che II presidente 
della Corte del conti vorreb
be fissare per limitare il cu
mulo delle cariche. E' un pri
mo passo verso la moralizza
zione di una situazione inso
stenibile, è il frutto di una 
azione che anche all'Interno 
dell'organo di controllo la 
maggioranza del dipendenti e 
gran parte del magistrati con
ducono da tempo. 

p. g. 

un dato che viene fuori con 
chiarezza —sentono questo 
Isolamento e ne danno la col
pa a tutti 1 partiti che vo
gliono far «ciò che gli pare». 
Facciano pure. — sembrano 
dire — ma noi ci chiudia
mo nel nostro guscio e cosi 

1 e dllend amo e d-fendiamo 
I i nostri figli. 

I Interrogativi 
I Un discorso complicato 
! dunque, una situazione diffi-
J elle, ma fertile di risultati se 
I 11 dibattito viene portalo a-
i \anti nei termini giusti, con 
i serenità E' ciò che fanno al-
j cunl introducendo 1 primi e-
i lementl di discussione, Il rap

porto fra la scuola e la so
cietà, la impossibilità di ri
solvere le questioni spicciole, 
senza una visione complessi
va del problemi, 11 tipo di 
formazione che la scuo.a de 
ve dare ai giovani e che non 
dà, SI pongono di fronte al 
genitori, in chiave di Interro
gativo, alcuni problemi Primo 
fra tutti quello della violen
za, della criminalità PerchL-
nelle scuole roim."" c'è un 
clima di paura, pcrch • -TU? 
pi di teppisti si aggirino e-n 
manganelli, bastoni, pugni di 
ferro come al tempi del fa 
seismo? L'interrogativo resta 
senza risposta collettiva. Ma 
alla fine Intanto viene bat
tuta la tendenza di chi vuol 
restringere tutto ad un di
scorso su problemi spiccioli. 
senza affrontare, pur parten
do dalle condl/.lonj esistenti 
nella zona. 1 problemi reni! 
della scuola. SI decide per
ciò di formare un comitato 
per la stesura della piatta
forma rlvendlcativa. Cosi è 
avvenuto anche in un altro 
del complessi che compongo
no 11 circolo didattico. 

E' un primo passo su un 
cammino difficile. Ma ciò 
che e stato detto In aisem-
blea. le proposte che 11 comi
tato di quartiere aveva avan 
zato lasciano un segno. Nei 
quartiere se ne discute ani
matamente. SI parla di fa
scismo e di antifascismo, di 
cosa sia la « politica ». Certo 
c'è chi opera per la divisio
ne. Lo stesso rappresentante 
della DC, che pure aveva sot
toscritto la piattaforma del 
comitato di quartiere, si ri 
tira dal lavoro unitario. « Per 
ordini superiori ». dice. E qua
li siano questo ordini lo si 
vede In una assemblea con
vocata dalla DC nella sede 
della parrocchia. R'suona 
l'anticomunismo del 11)48. Si 
Invita a una specie di caccia 
alle streghe. E su questa stra 
da 11 parroco dà l'esempio 

Ma quando un dlbntt'to si 
apre cosi come e avvenuto 
è difficile impedire alla gen 
te di pen.we con la propra 
testa e anche 1 democristiani 
partecipano alla riunione. Il 
comitato unlt irlo lavora in 
un clima più sereno. La piat
taforma vieiv messa a punto. 
Principi della Costituzione o 
rinnovamento della scuola, 
rapporti con 11 Comitato di 
Quartiere r la C.rcoscrrz.onc, 
diritto allo .-tud.o e scuola 
a tempo pieno, edilizia, at

trezzature sportive, ricreative 
e culturali sono 1 caposaldl 
d"l!a piattaforma. Escono dal 
vivo di un confronto, di una 
discussione che si e esteta 
man mano nelle case, fra ma
rito e moglie. Por.se per la 
prima volta alcune madri e-
scono da sole, di sera, per 
recar.,] alla riunione del Co
mitato E fanno le ore pic
cole, conr* è accaduto quan
do si sono riuniti assieme i 
comitati unitari delle due 
scuole per unificare ! pre-
grammi. 

Rinnovamento 
Si discute fino a dopo mez

zanotte. Il tema centrale è 
l'antifascismo. Una parola che 
preoccupa alcuni perchè «po
litica». «Ma la nostra Costitu
zione — dice qualcuno — è 
nata dalla Resistenza. SI ispi
ra ai valori bell'antifascismo». 
Due o tre storcono la boc
ca, non voil'ono sentir par
lare di democrazia di liber
tà «La politica — e questa 
la loro affermazione — va 
lasciata ai politicanti. Cosi de
ve iniziare il nostro program
mila». Questo suscita una sec
ca reazione da parte di altri. 
Il discorso si accende, Non 
è facile Molti avvertono 11 
bisogno di proclamarsi anti
fascisti. E' Importante, ma 
quando si tratta di mettere 
nero su bianco sono tituban
ti. L'assemblea dei due comi
tati si divìde. C'è 11 rischio 
di una spaccatura Ma alla 
fine passa la tesi di afferma
re che la scuola deve essere 
rinnovata secondo I principi 
sanciti dalla Costituzione. 

Ciò significa — si scrive 
— che la scuola deve infon
dere nei ragazzi i valori del
la democrazia e delia libertà, 
deve sviluppare 11 loro spi
n to critico, abituarli al con
fronto civile, respingendo l'u«o 
della violenza. Passa cioè, fi
no In fondo, lo spirito demo
cratico e antifascista della Co
stituzione. Tutti sono concor
di, salvo alcuni rimasti isola
ti nel loro discorso «la po
litica ai politicanti». 

La riunione del comitati, 
termina poco dopo la mezza
notte. Ma la mattina seguen
te riprende subito davanti ai 
cancelli delle scuole Gruppi 
di madri fanno capannello, 
commentano ciò che e avve
nuto nella riunione notturna, 
alcune sempre spaventate dal
la «politica». Una nonna si 
fa avanti In un gruppetto di 

I glova.nl madri «Io so. perchè 
l'ho provato, cosa è il fa
scismo...». E racconta alcuni 
episodi di quel triste periodo. 
E' anche questo un segno tan
gibile di quanto di positivo 
si è andato costruendo nel 
quartiere. 

La riprova si ha 11 gior
no successivo quando si riu
niscono le assemblee genera
li S! discute per ore in un 
clima certo difficile, ma più 
sereno e disteso. Tutti 1 pro
blemi e le Indicazioni conte
nute nella piattaforma rlven-
d'catlva inno sottoposte al va-
gl'o d1 Qualche centinaio di 
udi tor i Alla fine II program
ma è apD-ovnto all'unanimi
tà Co»,! 'H listi unitaria, che 
comprende c t t idini che si ri
chiamano a tutt-; le forze 
dell'arco costituzionale. Passa
ta dunque la paura della «Po-
libici»' Min ce la sentiamo 
di dirlo E' un fatto però che 
l'Intervento di una madre che 
valorizza il afare politica» in
teso nel suo vero significato 
e eoe come impegno di ognu
no a dare 11 proprio contri
buto d: Idee e di iniziativa 
per affrontare 1 problemi di 
fondo della nostra società, 
q i" 'o del'a scuo'a 'n primo 
luo.'o viere accolto con un 
aopl-tuso ealdo e genuino. 

Alessandro Cardulli 

Oggi 
gli elenchi 

degli elettori 
nelle elementari 

Oggi nelle segreterie del 
Circoli didattici debbono 
essere depositati gli elen
chi degli elettori (genito-
ri, docenti e personale 
non insegnante) che vo-
terranno il 9 febbraio per 
gli organi collegiali delle 
scuole elementari e ma
terne statali. 

In quasi tutte le scuo
le questo che e il secon
do adempimento elettora
le (dopo la nomina delle 
l'ommisslon! elettorali ' e 
sia stato portato a termi
ne, dal giorno del depo
sito ci sono dieci giorni 
per eventuali ricorsi. Tra 
cinque giorni, sempre nel
le SLUole materne ed ele
mentari (dove si elegge
ranno i consigli di inter
classe e di- circolo), pò 
Iranno essere presentate 
le liste dei candidati per 
i Consigli di circolo), 

Per quanto riguarda gli 
elenchi del genitori, si de 
ve tener presente che vo
tano sia il padre che la 
madre, o chi ne fa legal
mente le veci; I genitori 
che hanno figli In class: 
diverse votano per ognu
na di tali c)n,ssi. mentre 
votano una .sola volta per 
11 consiglio di circolo in 
cui le classi si vengono a 
trovare 
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